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WATERLOO DELLA STAMPA BORGHESE 

I funerali 
Chiunque si accingerà a 

-crivere la storia della nascita 
i' della morte della < C.E.D. > 
dovrà c i ta re i titoli degli ar t i ­
coli di fondo appars i sui gior­
nali italiani, nel Lieve spazio 
di due o tre giorni, se vorrà 
dare un'idea di quante doglie 
abbia venerato il voto-sepol­
tura del Par lamento francese: 
v- I a vera pugnala ta >, e l si-
« ai i della C.L.D. >, < Cd ora? >, 
• Punto e da capo >, e Salto 
nel buio J , « Delusione >, e Si 
- a h i il salvabile >, ecc. 

I a - tampu cedUtu, nella 
Waterloo dell ' i esercito euro­
peo >, è esplosa in una colle­
ra simile a quella dei vec-
i luoni abbandonat i dalla spo-
-a diciottenne. La Francia Iti 
l imita , < la bella infedeli' •-< 
d<i Pre/./olini, mentre gli ap -
p,i—.ionziti cedisti g iuravano 
clic l 'avrebbero o tmai lasciata 
«.iidaie verso la sua definitiva 
peni il io tic. Non c 'erano più 
buoni e cattivi francesi, c 'era 
e la Francia >. da condanna­
le in l»loc<o, scomparsa per 
sempre e nel suo passato e nel 
MIO avveni te 5. Cont ro il e na­
zionalismo g a l l u o >, il Tempo 
del catone AiiL'iolillo lanciò 
invettive da sciacallo, e La 
l'ilio Lumière?. Sì, occupala 
quat t ro volte in poco più 
di un -ccolo. Dagl i hi t ler iani? 
li perchè no? Quelli e rano 
brava gente: «Nessuna ca­
priola, nessuna contraddizione 
hit leriana può reggere il con­
fronto con quanto hanno fat­
to Par lamento e governo di 
Parigi negli ultimi qua t t ro 
anni -. 

Povera F ianc ia ! disse Pac-
ciardi (pensando in cuor suo . 
povero P.R.l.!). «Ques ta no­
bile Nazione smarrita. . . — 
-cri--e — è malata di paura 
di fronte alla Germania , bi­
sogna guar i r la Ì . 

Miglior giudizio non riscos­
se il Pa r l amen to francese. 11 
salvatore del salvabile dia­
gnosticò per pr imo il voto 
della Camera francese come 
' pura follia >. La seduta fu 
definita • paradoss i le - in un 
visto-o tiiolo della Stampa. 
>i parlò di e ghigliotiina fran­
cese >, di «s i luro francese >, 
di <: triste gioco della Fran­
cia >. La Giustizia pun tò sul 
rinvio ilei dibat t i to , deriden­
do le speranze degli ant ice-
di-ti . illusioni che e non du­
rano lo spazio di un mat­
tino ^. 11 mat t ino dopo — 
morta hi C.F.D. — dovette 
dire che « «d t ra t tava solo ili 
un ragionamento ipo te t i co! . 

In q u a n t o a Mendès-France, 
una valanga di epiteti . 11 
giornalista - fiume del Secolo 
affermò di averlo già cono­
sciuto. molti anni addietro, 
quando ^i faceva ancora chia­
mare Leon Blum; il suo de­
rno eollega Signorett i . del 
monarchico Uoma, lo chiamò 
- - in i - i ro personaggio? , « in ­
dividuo 'cnza scrupol i» , < al 
( ni confronto la diplomazia 
di Tal levrand è di un'esem­
plare dir i t tura ->. Il diziona­
rio pol i t i lo si arricchì dei 
peggiorativi: ; mendcssi^mo J , 

menrlc-iani -• (come dire: 
lebbra, lebbrosi) e del ter­
mine - -v i z / c r i / / a / i onc • o 

-v i / /crazione > (per e >teri-
l i / / a / i o n c ; ."*) della Francia . 

Come in inno le grandi oc­
ra- ioni . Luigi Salvatorelli pre-
-c la penna e s c r i v e che le 
responsabilità * sono talmen­
te dm*r-e e molteplici che, a 
c-annnarle tut te, t i vorrebbe 
un a r t ' u d o ;i p a r t e - . Ma. 
iono-<enr'.> l'effetto esai to dei 
-noi -» ritti, .iggtuii-e -iibiin: 

< ol n-ii l i . i to probabi le di 
«olifondere le idee - , fi l 'ar­
ino lo non a p p j r v c . 

Comunque, placati- i i bol­
lori. -: \ei ine a più .-en-ati 
J Ì I K ' I / Ì . L iiiininncabile Guer­
riero del Corriere della Sera 
a--ol-e la—a—lino Mcndr->-
I rami" |>er non aver <om­
ini --<> il fatto, e La C.F.D. è 
<aduta appun to perchè l 'In­
ghilterra non volle parteci­
p a r e . I ' un errori* dire che 
\ l end r - - r r a m e l a b b i a ucci-
- i - . .^in dal primo momento. 
»^!i aveva det to : «quel che 
e a< caduto potrebbe non e-»-
-«•rc un d i -a - t rov . !.. in men 
«iie non -i dica, il buio, nel 
quale -i doveva -a l tare , -i di­
ligilo. Il di lemma - o l a C.F.D. 
»» i! < ao- . -n cui era s ta ta 
•mpo-tata una plur iennale po-
Vnii ia . -pari dal vocabolario 
politico. Pre-e posto, nel ger-
_«> desìi editoriali , la que-t io-
no de! € leadership > ingle-e, 
-e_ ui,! da quella di un pos-
-ib: e o impo--ibile ceoe- i -
- i r i i / i . i i i -n io- . F co-ì — come 
tilo-o(i< imenie -cr i--c il Po­
polo di Uoirid — : morta la 
C.F.D.. -i può par lare , final­
mente, dell unità dell 'Knropa ». 

1 a (tiu-tizia -i capovol-e, 
-menti quanto aveva - c r ino 
n tutta !a -aa agi ta ta e-i-

- ten /a <oa le apocali t t iche 
prev i-ioni por il ca-o in cui 
fo--c re-pinta !a C . r .D . e, 
rivolta alle -mi- t re . di--c e--
-ere ormai t roncate < le loro 
-peran /e , che dopo il falli— 
mento della C L D. vi fo--c 
il cao- -, L'ira funesta di Dul­
ìe- r ima-e -olo ira. F. Vegas 
potè -crivere -ulìa Stampa 
i --ere •-completamente esclu-
-o i he " 1 ango-eio-o ne-anie ' " 
«li m i aveva pa r l a to Dulles 
no—a t radur - i o in un ab­
bandono del l 'Furopa al suo 
di- t ino, o in un accordo bi­
laterale con la Germania >. 

II Messaggero confermò: « I l 
Dipar t imento di Sta to ha ab­
bandonato la tesi: o la C.F D-
o nulla ; . 

E l'Italia? 
«L' I ta l ia — ha scritto il 

Tempo — ha bevuto sino al­
la feccia il calice della colla­
borazione europea senza nep­
pure ti-olvere il problema del­
la nostra ftontiera orientali 
> Palazzo Chigi, la bocca già 

colma di feccia, prosegue a 
can ta le il celebre can to della 
Traoiata: « Libiamo, libia­
mo J..., mentre Tarchiani chi­
na la schiena a Washington e 
Saragat a-sitme quella stessa 
posizione a Roma, e Cu oa 
mal, et cu dure >, dicono, 
seuipie in quella - nobile na­
zione smarr i ta >. z Noi — scri­
ve il Globo — .-.natilo sotto 
alla finestra ad a-pet tare che 
qualcuno ci butti qualcosa >. 

Noi. ,i poveri noi ' e L'on. De 
Gasperj — scrive il monar­
chico Calieri» — è motto in 
tempo per non a — i-tere alla 
pugnalata da ta alla sua crea­
tura J. Paiole ixiav i. I o sde­
gno prorompe. Il di iet tore del­
l 'organo della Conlindusiria 
esclama inesorabile: < L'Euro­
pa in lutto non merita le no­
stre «ondogl ianze- . 

Ma la C.F.D. ripo-eià ui:ual-
tnente in pace, perchè l 'han­
no -eppellita con le loro ma­
ni gli -te--i popoli europei. 

Né fiori, né corone. Opere 
di bene. 

MARCO VAIS 

Dna insolita maschera e quella dell'attore Lrich Von 
Stroheim nel suo ultimo litui. Nel «Napoleone» dì sai ha 
Guitry il celebre attore interpreterà lalatti ISectliovon 

U^ IB^B€WA2VMBKX<0 PA HOM TRADIRE 

L<i Polonia ricorda 
il doloroso settembre del '30 

1 responsabili della catastrofe - Come si giunse alla tragedia - L'amicizia tra i 
polacchi e i francesi - Le parole attualissime di una nota sovietica di quegli anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, settembre — 
Quante volte roi è Mpit.no di 
parlare con polacchi, co.: amici 
e conoscenti, con l'operaio in­
contrato per cani durante la 

giocano nei par».hi di Varsavia 
e la '•piaggia lungo la Vistola 
M affollava di u»>niini, di donne, 
di fanciulli, desiderosi di tem­
perare ia calura nelle acque gri­
giastre »lel faune. 

I polacchi non lo dimeiuiche-
visita ad una fabbrica o con i 'ranno mii. Ira l'alba di quel 
contadino della cooperativa, di giorno quii do ebbe inizio l'ope-
quel settembre 1939, di cui in jra/ionc dello stato maggiore in razione dell 
questo mese cade il quindicesimo 1 hitleriano «.ontr.tssegnata con la 
anniversario. Tutti, rievocando j si^la I M I . W'TISS. la spaven-
l'ini/io dell'immane tragedia del | to<>a muchiiia di guerra nazista 
popolo polacco, di quella trage- [ M mise m nun imeiito, oltrepassò 
dia che di lì a poco doveva tra-Ila frontiera e si riversò come 
volgere tutta l'Europa, ricordano|>m lumie d'acci 110 sulle strade 
che il 1. settembre era una bella ideila Polon 1. 
giornata calda e serena, come] Gli avvenimenti di quei gior-
non se ne erano viste in quel-|:ii sono a.uora vivi nella nicmo-

i.i di no' tatti. Al primo urto l'estate. L' un'annota/.ione mar­
ginale, questa, ma che ho sentito 
ripetere decine di volte, forse 
perchè dev'essere stato ancora 
più terribile ed angoscioso sen­
tirsi piombare la guerra addosso 
con il suo macabro seguito di 
morti, di incendi e di distruzioni, 
proprio in una calda giornata 
di settembre, mentre i bimbi 

primo 
l'esercito po', u . o fu sbaragliato 
mentre nei oe'»» dominavano in-
ionir.ut iti 1 mostruosi Stiikjs. 

In men»» di un.x settimana Li 
not'z'i deMa disfatta, portata da 
decine ih niis'ia.a di fuggiaschi 
terioi 1.'/ i r , 
v ia .iss enii' 
.IKC'lll 

gungeva a Varsa 
.il turno a».rc degl 
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Sconsolanti previsioni 
sulla premiazione a Venezia 

/ / premio a "Giulietta e Romeo„? - Appena un soffio delVaria di Parigi nello stanco 
e scialbo fibn di Marcel Carnè - Un importante festival di film della Resistenza al Lido 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO VENEZIA, 6. — La 
XV Mostra intermtzionale di 
a r t e ci?iernatogra/ìca si sta 
avviando ormai alla con­
clusione. Questa sera è in 
programma l'ultimo film im­
portante, La s t rada di Fe l -
lini, mentre per la ceri ino-
nici rituale di domani, mar­
tedì. è stato scelto opportu­
namente il cinemascope Tre 
soldi nella fontana, c'tc per 
l'ennesima volta offrirà una 
Italia vista dagli occhi degli 
americani, e che certo «011 
verrà a turbare i prestabiilti 
responsi della giuria. 

Coinè succede ogni anno, 
quando si avvicina il giorno 
della premiazione, nei corri­
doi del Palazzo del cinema 
si incrociano le voci e le no­
tizie più incredibili, bisbi­
gliate da tiiriividtfi che ti as­
sicurano di saper tutto sui 
risultati finali. Bisogna però 
riconoscere c/te ques t ' anno le 
direr.se indiscrezioni sono 
piuttosto concordanti, tanto 
che. per puro dovere di cro­
naca. siamo costretti a ri­
portarle. 

Dunque il gran premio sa­
rebbe già stato assegnato a 
Giulietta e Romeo, if pre­
mio della regìa a Fcllini. Gi­
na Lollobrigida per La Ro­
mana e .Marion Brando p r r 
Wnierfront r c r r rbbe ro prr-

ne è riuscito ad ottenere la te lui sceglierebbe l'amore, 
presidenza, al posto della so- ma Carne, che si rieordu dei 
spiratu direzione della RAI), 
ma vanta pur sempre in sé 
delle persone indipendenti e 
oneste, degli studiosi inter-
itaziouali di storia del cine­
ma die hanno esperienza e 
.sensibilità per giudicare il 
valore artistico di un film 
come Senso, al di fuori di 
ogni .soggezione polit ica. 

I tempi nudali 
Le proiezioni degli ultimi 

giorni non ci hanno rivela­
to. dopo Giulietta e R o ­
meo, ?iie?ifc di particolare. 
Jean Gabm si è presentato 
per la seconda volta sullo 
schermo, ma non si è fatto 
vedere di persona per la fe­
sta celebrativa che la Mostra 
gli voleva offrire. Anche 
L'air de Pari-; di Marcel 
Carnè è una malinconica rie­
vocazione dei t e m p i anda t i . 
Gabm vi appare con Arletty, 
come m Alba tragica. H a n ­
no perduto entrambi, cori 
l'età, la robustezza e la * ver­
ve » che li distingueva pri­
ma della guerra. Nella par­
te di un « manage r » di pt t-
gi iatori . ch'egli tira .su come 
utta ?iurricc, il t'ccc/iio tep­
pista di periferìa si è quasi 
trasformato in mi bonario 
caratterista. 

Lo si vedrà nell'angolo del 
• ring » quando assiste il suo 

suoi finali tristi, lo fa cadere 
in braccio al pugilato. Ed è 
mutile che .si dica m giro 
die questa conclusione s a ­
rebbe uua volta tanto ottitut-
stica: perche dal carattere 
fiacco di questo a m a t o r e i m ­
belle, t emiamo che a l p r imo 
scontro con u n r iua le deciso, 
andie la sua camera sporti­
va avrà un epilogo disa­
stroso. 

Durante lo spettacolo. Car 
ne e Le.saffre non nasconde-
vano un certo nervosismo 
ma il pubblico, aia beneuo:-
mrnte disposto da un valzer 
che precede il film ed e can­
tato da Yves Montami, ha 
riservato nn'accoulìen.a cor­
diale a Quest'Aria di Pdiifii 
fijio rs«orta:io»ie. 

Si tratta di una placida de­
cadenza. che del resto pi-•.»'•-
gite da quasi un decennio, 
ma il passato di Carnè e *"'».•-
pre un qrnn vassoio, e un fe­
stival del cinema Ita ai.ehe 
un dovere di documentazione 
Nonostante Questo, vero, non 
si capisce la vrcsenza> ali"* 
mostra di un film come l'a­
mericano Executive >uit°. 
dato che i! repista Robert »Vi-
se sembra aver diretto un 
aìnnio Stadera ho vinto an ­
ch'io — quell'efficace film 
di impilato — H I T combi fa -
rione. 

L'attore Roland Lesaffrt inquadratura Paris ' 

scelti come migliori attori. 1 prediletto neVc Ire riprese1 Executive .-»n:e. 
ai giapponesi toccherebbe]decisive per la camera, in\talm si vedrà col 
un premio speciale per fnjun ambien te chiassoso e po-l-. t-te 
miglior selezione, ai francesi]polare ricostruito con mae 
qualche cosa non si potrebbe\stria da colui che fu il regi 

elei potere. 

che ni I-
tito'o La 

e Citrcn a-

negare. per la sceneggiatura 
sarebbe ancora segnalato 
Water/front, e Senso Terreb­
be citato soltanto per l'ope­
ratore inglese Kraskcr, che 
ha curato la fotografia a co­
lori di Giuliet ta e Romeo. 

Come previsioni, non si 
può dire che siano allegre. 
Si può dire anzi che esse so­
no offensive per la giuria, la 
quale è stata, si, formata con 
molto ossequio alle autorità 
dell'Urbe (basti pensare che 
un uomo come Ignazio Silo-

stn di L P S enfant> du Pa ­
r a d e . / gesti di Gabvi. il 
tifo che fa per il suo pupil­
lo. le occhiale alla moglie 
Arletty in platea, lo riducono 
all'innocente liuelfo di certi 
straniti recchte t t i dei rilm 
del West. 

Il pupillo è Roland Lesaf-
fre, l'attore apparso l'anno 
scorso in Teresa Raquin nel­
la enigmatica parte del de­
stino. qui mutato in efebo 
biondastro, e costretto a sce­
gliere, chissà perché, tra il 
pugilato e l'amore. Veramcn-

nentc noioso perchè raecur-ìa 
la successione alla carica di 
presidente in una società nìn-
nopoli sfica, ro?» lo svilito 
magnanimo dei plutocrati di 
Wall Street. La lotta dei cin­
que vice-presidenti candidi­
ti. progredisce prima a m'.pi 
bassi che portano all'cliini-
na'ione dei deboli, e poi ri 
inoìgantisce. tra i du.' pif» 
forti, su una divergenza ir­
risoria dello stesso s'uteva 
di sfruttamento economico. 
Da un lato Frcdr ic Marc?i. 
per farsi eleggere, mette in 

ne Will iam Holrìeu, dal ;»o-
Jiieufo che l'azienda e in 
brutte acque, anche ve refi e 
fabbrica mobili che si sjc-
sciano. ha il buon senso d. 
sostenere che. per conserva­
re i profitti, bhouna pur ba­
dare un poco alla cheu t ' l u 
e fare dei prodotti che. a lme­
no stiano in piedi. Pe r que ­
sto vassa da idealista, e il 
film lo fa trionfare. 

C'è poi un altro contrasto 
— ma questo ben più dram­
matico — fra i qrossi nomi 
di attori impiegati nel film. 
e la nullità del contenuto. 
Oltre ai citati, anche Baroa 
ra Stanwuck. Shelley Win 
ters. Paul Douglas. Louis 
Calhern. Walter Pidgeon, Ju-
ne Allusoti e Nina Foch gi­
rano completamente a vuoto. 
Vedendo uno spreco simile, 
non si può non pensare con 
nostalaia che. vent'anni fa. 
in un film dello stesso tipo 
come P ranzo alle otto, il po ­
deroso cast trovava alimer-
to nel fatto che i migliori ni­
tori si impegnavano a slot-
fere t capitalisti. 

Un film ijiapponcsc 
Sembrerà s t rano, ma dob­

biamo ancora rifarci a Carnè 
per introdursi nell'atmosfera 
del film giapponese Albergo 
a Osaka, nel la quale si può 
riconoscere uno spirito po­
pulista analogo a quello di 
Hotel du nord . Purtroppo la 
copia presentata a Venezia 
dev'essere parecchio alterala 
dai sottotitoli francesi, che 
non permcttfmo di seguir" ìc 

cose essenziali della trama. 
Sembrn che il protaqoii'.-ta 
sia un'organizzatore sninu-
cale. allontanato da Tokio per 
ragioni politiche. Certo 1; fat­
to che tra le sue letture ci 
sia Cronin. non rassi'l^'•^ 
molto sulla sua combattività. 
Infatti per tutto il film è co­
me una stella che sta a guar­
dare alle miserie e .:iia dif­
ficoltà della rifa, che i clu ni'. 
e le povere donne dell'aibf"-
ao ali mettono sotto qlt oc­
chi. Soltanto alla fine, ijumi-
do abbandona Osaka, si scuo­
te e dice aqli amici che non 
bisogna mai perdere la it-' 
ducia. j 

Questo film di Heinosukp 
Gosho sembra dunque COM-'; • 
presso dalla fi aura lunare d: l 
protagonista. Ma le cose bei­
le e interessanti sono moìzc: 

ingresso nd ogni spet'acolo 
costerà cento lire. Come han­
no detto stamane, alia cou-
ferenza-stampu. il professor 
Meneghetti dell'Università 
di Padova e Luigi Chiarini . 
la rassegna di Quest'anno si 
apre con l 'augurio che l 'an­
no venturo vossa essere in 
tcrnar ionale e venga accolla. 
come Tiianifestarione ufficia 
le. in seno ad una rinnovata 
Mostra di Venezia. 

UGO CASIRAGHI 

Un aereo cade 
sul Goliardo 

AIROLO. 6. — Tre tede-
Fchi in vacanza sono rimasti 
gravemente feriti nella ca­
duta del loro aereo leggero 
da turismo sulla strada del 
passo del Gottardo a circa 
due miglia dalla vetta. L ' ap -
paiecchio. parti to da Vene­
zia. aveva fatto scalo a M i ­
lano e stava risalendo la va l ­
le del Gottardo in condizio­
ni atmosferiche oessime. 

Il Diiota ha perso la rotta 
nella nebbia e nella pioggia 
e l 'aereo è andato a sbat tere 
contro uno dei tornanti de l ­
la s t rada, incendiandosi. 

Alcune macchine in t r a n ­
sito hanno raccolto i feriti. 
il pliota Max H o m u n c e i 
due na^egger i ari Hoeh e 
G c m a r d t Wendi. lutti di 
Fre ibu im m H:ei uau, t r a ­
sportandoli .ili'oaDcdale di 
Daido. a \ . i :> . L apparec­
chio un « ("p-<.na •• da tur i ­
smo eia diT-"'» a Basilea. 

La notte del 6 settembre i re­
sponsabili della catastrofe, i « co­
lonnelli » megalomani, i quali 
fier 20 anni avevano soffocato 
e libertà del popolo, coloro che 

avevano scritto sui giornali che 
la Polonia era una s t r ide po­
tenza e non avevano esitato a 
consegnare nelle mani del capi­
tale straniero il 90 per cento 
delle industrie chiave del Paese, 
questi agenti dei grandi proprie­
tari fondiari e dei capitilisti, 
abbandonavano precipitosamente 
la capitale ed attraversavano la 
frontiera con la Romania. 

A difendere il Paese, così co­
me avvenne da noi all'indomati 
dell'S settembre, rimase H pò 
polo. I soldati si raggrupparono 
in punti di resistenza, M leva­
rono le barricate, vennero sca­
vate fosse anticarro. Varsavia, 
circondata da tutte le parti, non 
ti arrese mentre sul litorale bal­
tico, gli eroici difensori di Wal-
terplatte, ai quali perfino l'uomo 
di Monaco, Daladier, sentì il 
dovere di rendere omaggio lo 
scorso anno, lottarono fino al­
l'ultima cartuccia. 

ijt'zìotkc pvv lutti 
Animatori della Resisteva 

contro l'invasore nazista, furono 
i 200 mila compagni e democra­
tici liberati dalle prigioni fa­
sciste. Il coraggio dei soldati e 
dei cittadini che opposero i prò 
pri petti all'avanzata delle co 
lonne corazzate naziste, non 
riuscì però ad evitare la più 
grande sciagura che il popolo 
polacco ricordi nella sua storia 
La catastrofe del settembre, in­
tatti, era stata preparata da lun­
ghi anni e in circostan7e talmente 
analoghe a quelle presenti che 
nel ricordare questa data e i 
tempestosi avvenimenti che la 
precedettero, sembrerebbe di ri­
petere un discorso di stretta at­
tualità, una legione di storia che 
deve servire per l'immediato lu-
turo. lì questa lezione non inte­
ressa soltanto i polacchi, ì quali 
si sono messi su una strada «.he 
li porta a profittarne al massi­
mo, ma tutti i popoli dell'Europa, 
dai francesi agli inglesi, dai bel­
gi ai norvegesi, dagli italiani ai 
danesi. 

Il settembre polacco non può 
andare disgiunto dagli avveni­
menti che qualche anno prima 
avevano insanguinato i campi 
di battaglia della Spagna, 
dalla conferenza di .Monaco e 
neanche dagli eventi che si eb­
bero in I-rancia nel giugno del­
l'anno dopo. A questi avveni­
menti cominciarono a guardare 
tutti i polacchi che avevano perso 

figli e la casa, la terra e il 
vivere da uomini, per 
..omo della immane 
che li aveva colpiti. 

Da essi la Polonia popolare ha 
tratto l'insegnamento dovuto e 
da questa esperienza storica è 
nata li nuova granitica unita 
del popolo polacco contro la 
guerra e il risorgere del mili­
tarismo tedesco. 

Quando, ultimamente, il go­
verno inglese offrì alla I rancia 
alcune garanzie per indurla ad 
approvare i! trattato della CLD, 
non ci fu polacco che non sia 
andato co! pensiero, non ci fu 
giornale, che non abbia rammen­
tato, quella famosa garanzia che 
Francia e Inghilterra avevano 
dato alla Polonia ma che non 
impedirono a Hitler di trasfor­
mare questo paese in un mucchio 
di macerie fumanti. In ogni 
cittadino della nuova Polonia, 
troverete ugualmente una gran­
de fiducia negli uomini che go­
vernano attualmente il Paese e 

in questo sentimento sono vive 
le esperienze del settembre col 
ricordo delle figure morali dei 
vari col. Beck, di queste spie 
del Dciixìeme bureau, accecate 
dall'anticomunismo, che aiuta­
rono Hitler a scalare il potere 
e gli consegnarono in seguito 
una Polonia inerme e indifesa 

Oli oste eoiìfession « 
Proprio in questi giorni, un 

uomo della vecchia generazione, 
il quale per di più non nasconde 
una certa nostalgia per i tempi 
in ».ui era direttore di una gran 
de fabbrica con 5 mila sloti di 
stipendio al mese e abitava in 
un lussuoso appartamento che i 
tedeschi distrussero, mi diceva 
.he riteneva onesto riconoscere 
come le rivelazioni del dottor 
lohn e del deputato di Bonn 
Schr.i'dt Wittmark, non avessero 
iggiunto una sola parola a quan­
to, da alcuni anni a questa parte, 
va leggendo sui giornali polac-

appieno l'origine <ìx cui sca­
turiscono questi sentimenti, val­
ga l'episodio che si riferisce al 
film Ùlt'.m.i tappa. Ricordo che 
questa pellicola polacca che nar­
ra gli orrori dei campi della 
morte nazisti, suscitò in Italia 
un'ondata di commozione e qua­
si di paura, specialmente in co­
loro che non avevano conosciuto 
la barbarie tedesca. Li Polonia 
invece, questo film fu attaccato 
aspramente dal popolo e la re­
gista Wanda Jakuborwska venne 
accusata di non aver saputo rap­
presentare neanche la dcc.r.ir 
parte della realta. F. sipete cosa 
rispose la Jakubowska5 •< Se aves­
simo detto la verità, nessuno 
avrebbe potuto credere. ». 

La scorsa settimana un gior­
nale pubblicò alcune frasi di una 
nota diplomatica sovietica di­
retta alle grandi potenze e, non 
so se l'abbia fatto apposta o 
per dimenticanza, tralasciò di 
dire quando e in quale occa­
sione fosse stata rimessa ai 20-

1939 — 11 ministro dqgll esteri polan-o, colonnello Beck si 
reca a ricpvcre dall 'Inghilterra « Karanzie » contro raggres-
slime tedesca- Chr fine fecero quelle garanzie e il patriottismo 
del colonnello Beck lutti sanno. Ricorre in questi giorni 
l 'anniversario dell'invasione nazista del territorio polacco 

chi. Il popolo polacco ha fatto,verni interessati. Nessuno si ac-
tesoro dell'esperienza del scttem-Jcorse che quel documento risaliva 

al 17 marzo '3S, ranto attuali 
sembrano le pirole in esso con-

1 

diritto di 
rendersi 

bre, ha assimilato fino in fondo 
li le/ione storica che ;ca:tiri 
»ce tla essa. Se guardiamo alle 
frequentissime manifestazioni di 
amiu7ii franco-polacche, al con­
tinui» scambio di delegi/ton: tra 
i due Paesi, al rinvigorimento 
dei rapporti culturali, anche in 
questi fatti, accando ad una se­
colare tradizione, troviamo il ri­
cordo sgradevole di quel perio-
»lo precedente al settembre, al­
lorché per effetto della politica 
di Beck, le relazioni fra i due 
paesi si erano indebolite a van­
taggio delia Germania nazista. 
I popoli di queste due nazioni 
non hanno dmenticato di essere 
stati tra le vittime maggiori del­
la guerra nazista. lì se si può 
affermare che taluni ambienti 
della ' borghesia francese conti­
nuano .1 soffiare sul fuoco di 
un nuovo e '•paventoso conflitto 
armato. ion la stessa sicurezza 
si deve dire die in Polonia la 
gente di quella fatta e sparita 
per sempre dalla scena politica. 

Tutti i polacchi odi ino la 
guerra, con la stesa intensità e 
lo stesso furore. Per comprendere 

tenute. « L'attuale situazione in­
ternazionale — dice Is nota — 
pone dinanzi a tutti gli Stati 
amanti della pace e in partico­
lare dinanzi alle grandi potenze, 
il problema della loro responsa­
bilità circa la sorte futura dei 
popoli dell'Luropa e non soltanto 
dell'Europa. Domani potrà es­
sere già tardi. Ma si è ancora in 
tempo, se tutti gh Stati assume­
ranno decisamente un netto at­
teggiamento riguardo al proble­
ma della salvezza collettiva del­
la pace ». 

Parole come quote abbiamo 
Ietto recentemente nella nota 
consegnata dall'Unione Sovietica 
ai governi europei per invitarli 
ad esaminare il progetto di trat­
tato per la sicurezza collettiva. 

La Polonia è stata la prima a 
dare il suo appoggio incondizio­
nato, perchè in una Europa uni­
ta, nel nome della democrazia e 
dell'aniifascisrro, sa che non po­
trà esserci un nuovo primo set­
tembre '39. 

VITO SANSONE 
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3)a Monlerappoli al dossale 
Un finanziamento popolare per la manifestazione letteraria - I festeggiamenti per l'Unità 

tori che sono dei veri anisli 
Tra essi spicca A*obu/:o O'.o-
iva, che ha crealo lo s erse 
personaggio anche nel film 
Geisha di Kaneto Scindo, il 
grande regista dei Bimbi ài 
Hiroscima. 

Una rassegna di film ?soi-
rajti alla nostra resistenza a-
vrà luoao al Palazzo del Ci­
nema sabato lì e donuiicc 
12 settembre, per inici.iii::a 
di partigiani, di studiosi, di 
cineasti e di piovani. S» ran­
no proiettati Roma città ri­
pe rta e Paisà. Il «ole lOig*; 
ancora e Ach tune . b a n d i r ! . » 
documentari Giorni di eloria 
e Let tere d i condanna 1 ! :ij 
morte . rCossellini. Fallir, 
Vergano, Lizzani, Chiarini. 
Zavattini. il ministro Ponti, 
i professori Antonicelli e Me­
neghetti. hanno aderita alle 
importante manifestazione, 
durante la quale prenderanno 
la varala per illustrare i film 
e il contributo della Itesi-

primo piano i profitti decli stenza alla nostra arte c i-
» azionisti; dall'altro il giova- nematografica. Il biglietti di 

J'.MI'OI.I. d - - Montcrappoli 
ti- uno «11 .mei wvclii centri 
jtoNe.mi. li ini stfiiim.i, insic-
nif .i quello dì l 'onlormc e 

Lilla Pieve, figur.i nel gonfa-
dal clima della città. ".Un ione <iYi tonnine ili Empoli; 
.suaqestione dei motivi /. .n.si- 'in picn.i e ridente campagna, 
«alv ai ritratti di pe«-su';-iOjj:j,| j,.,0se l incanta con la linea 

sordidi, o pietosi, resi da a t - l | j e^ inen!c ondulata delle col­
line. t'immerge tra festoni di 
ulivi, f.i contine agli sguardi 
con improwisc file di ciprcs-
•>i. Il SUD nome dice la ric­
che//.! licite vigne — Monte 
dei grappoli; — la sua popo­
lazione e ut i l i ss ima, progre­
di ta : mezzadri, operai, artigia­
ni. Quandi» \ iene il tempo del­
la festa deH7*ni7rt. festoni di 
hamMi ri e architetture di car­
telli s'mlrctciano agli alberi e 
alle ca^c; mentre, sulla strada 
principale, una ripida collina 
sia in guis.i <li anfiteatro na­
turale per accogliere, sul balzo 
erboso, le persone che ascolta­
no il comi/io. Al limite della 
strada, verso Empoli, il salnto 
della popolazione: « Benvenuti 
a Montcrappoli!». 

Da due anni, ormai, la fra­
zione empolesc di Montcrappo­
li ha unito il suo nome, il suo 
entusiasmo all'iniziativa dì 
un'altra frazione, che da una 
opposta collina si muove In 
festa attorno alla Mampa de­
mocratica: il Pozzalc, i cui a-

hit.inti sono i creatori del pre­
mio letterario che ha assunto 
ormai fama nazionale. Montc­
rappoli e Pozzale organizzano 
la loro festa della stampa 3 
domeniche successive; il 29 a-
gosto e il .'» settembre que­
st 'anno. La bella villa di Mon­
lerappoli. divenuta per opera 
dell 'amministrazione democra­
tica di Empoli sede di un fe­
stoso e sereno asilo e colonia 
accoglie la giuria del premio 
per la prima selezione: nel 
giardino, in un angolo d'om­
bra. Leonida Itcpaci fchc porta 
fin qui la \occ di un premio 
più illustre ma non più bello. 
il Premio Viareggio) esercita 
gli virali della sua ironia; è 
venuta fino a Montcrappoli, o-
spite d'onore ma ormai di ca 
sa. Sibilla .Aleramo: le donne 
la riconoscono, i bambini la 
vogliono salutare, le offrono 
fiori. Renata Vigano guarda in­
cantata le colline e il dolce 
paesaggio: si discute animata­
mente, fino all'ora del comizio, 
quando sulla tribuna dell'ora­
tore la giuria è salutata accla­
mata dalla popolazione. Le pa­
role di Rcpaci sono le prime a 
creare il elima del colloquio 
dal palco e dal microfono olla 
collinetta di fronte; dopo l'ec-
citazione prodotta dall 'arrivo 
della eorsa ciclistica, subentra 
la calma, la riflessione di chi 
vuol discutere i suoi problemi; 

Itcnala Vigano parla 
tà, ricorda la storia gloriosa 
del nostro giornale, con scm-
plicit.'i, qnasi con timidezza. 
prono nei.i parole che anche i 
bambini ascollano intercisati 
Finche il comizio legherà il 
premio e la fc»ta e la funzione 
della nostra «-lampa ai proble­
mi più gravi del momento. 

Al Pozzalc la storia del pre­
mio si conclude: la frazione si 
e completamente trasformata in 
un villaggio deH'L'ni7i>, i cai 
\ialett i , le cui piazze hanno as­
sunto s nomi delle nostre pub­
blicazioni: c'è animazione vi­
vissima, -.i attende il momento 
in cui dal microfono nella 

dell ' l 'ntj Ma quest'anno vi i- una no­
vità, nella festa e nel premio: 
alcuni fra i più nc ' i pittori i-
laliani. «!a Milano a Firenze a 
Itologna a Roma a Napoli, han­
no offerto al comitato organiz­
zatore un loro quadro o dise­
gno che sarà venduto a bene­
ficio del Premio; nella casa del 
popolo un'ampia sala accoglie 
le loro opere, che saranno da 
domani esposte ad Eerpoli A 
sera, a notte, esplode la gioia 
prodotta da un lungo lavoro. 
dalle ansie della preparazione, 
dalle incertezze e dalle diffi­
coltà. l 'na gioia piena, perfet­
ta. Vi è soltanto qualcuno che 
si vergogna, che cerca di mc-

pia/»a principale Repaci legge-!scolarsi alla folla, ma non rie 
rà il nome dei vincitori del scc ma" 
premio: poi tutto il paese s'il­
lumina, s'anima ancora di p iù : 
da Empoli gli autobus traspor­
tano intere famiglie che si so­
no preparate alla festa come 
ci sì prepara ad un fatto impor­
tante nella nostra \ i t a . I più 
felici sono i mezzadri: anche 
quest'anno hanno offerto il lo­
ro grano, il loro olio per il fi­
nanziamento del Premio: cosi 
non solo hanno raggiunto il 
traguardo della sottoscrizione 
per il giornale, ma hanno con­
tribuito, ormai stabilmente, al 
la creazione di un fatto cultu­
rale che richiama concorrenti 
da ditta la peninola e dalla 
Sicilia. 

a trovarsi a suo ag io : 
e- il « tu tore de l l ' o rd ine» ; sa 
bene che non v'è disordine da 
temere, sa bene che la sua pre­
senza è un di più, forse, a \ o l -
te, sotto la divisa che lo isola 
da tut t i sente palpitare un 
gran desiderio di mescolarsi 
alla popo la tone in festa, di u-
nirsì ai giuochi, di appuntar­
si una coccarda. E forse male­
dice in. cuor -no coloro che lo 
hanno «comandato» al Pezza­
te, per « Impedire f disordini *. 
Allora si sposta verso un an­
golo In ombra, addossato a un 
albero, e malinconicamente ac­
cende una sigaretta. 

ADRIANO SEROSI 
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